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CAtherINe Buggé

Importanza e specificità delle lingue attraverso
le esperienze lavorative di alcuni laureati

dell’Ateneo di Messina tra europa e Canada

In un mondo del lavoro, ormai globalizzato che spinge sempre di più i
neolaureati a cercare un lavoro professionale oltre confine, la padronanza
delle lingue non può più essere sottovalutata. Questo contributo vuole
arricchire la tavola rotonda con il racconto di alcuni esempi di esperienze
reali di laureati dell’università di Messina che hanno trovato uno sbocco la-
vorativo in Italia, in europa o in Canada. Questi percorsi di vita ci faranno
capire quanto la conoscenza delle lingue possa essere determinante per
ottenere un lavoro qualificato.

F.D.1

F.D. consegue la Laurea in Scienze Politiche all’università di Messina, e
nel 2002 fa un Master in Comunicazione e media presso l’università di
Firenze. La Paramount, l’azienda con la quale avrebbe dovuto fare lo stage
previsto alla fine del corso, gli offre invece un contratto di lavoro come vice
direttore di uno dei maxicinema di cui è proprietaria. F.D. si trasferisce così
a genova. Il lavoro è molto soddisfacente ma un paio di anni dopo torna a
Messina dove viene assunto da un’altra azienda come direttore del maxicinema
di tremestieri; ai vertici di tale azienda subentra, poi, una banca britannica
che lo mette a capo del management di tutti i suoi cinema nel meridione
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1 F.D. L’intervistato si chiama Francesco Di Bella.



d’Italia. È un ruolo di rilievo per il quale le conoscenze dell’inglese e del
francese oltre, ovviamente, alle capacità manageriali, hanno un peso, specie
nelle comunicazioni di lavoro con il principale azionista inglese.

G.S.2

Dopo la triennale in teorie e tecniche dell’apprendimento e della comu-
nicazione, nel 2011 g.S. consegue la specialistica in Scienze della comuni-
cazione, teorie della comunicazione e del linguaggio alla Facoltà di Scienze
della Formazione dell’università di Messina. ha studiato inglese, francese
e spagnolo; inoltre, nel suo percorso studentesco, figurano un anno di scuola
elementare e un anno di liceo frequentati a Parigi. ha partecipato al progetto
“Socrates” presso il collegio Barking di Londra. ha svolto la funzione di
tutor all’università di Messina con corsi di 60 ore per gli insegnamenti di
Linguaggio della fotografia, Storia del cinema italiano e Progetto e produzione
multimediale, lavorando – nel contempo – come segretaria e assistente part
time in un centro dentistico. ha fatto uno stage in russia organizzato dal-
l’AIeSeC realizzando una serie di reportages fotografici, tra l’altro sui
musei e gallerie d’arte di alcune città russe. Il materiale è stato utilizzato per
i siti e le guide turistiche. Attualmente vive a Barcelona in Spagna dove ha
ottenuto uno stage di lavoro retribuito da un’agenzia pubblicitaria, specializzata
in servizi Internet e che ha clienti sia in Spagna che all’estero.

D.B.3

D.B. consegue la laurea nel 1997 in Lettere moderne presso l’università
di Messina. Suo campo d’interesse è la Storia della Lingua Italiana, ma la
sua laurea è difficilmente spendibile all’estero, anche se D.B. è desideroso
di fare un’esperienza di studio o di lavoro in Canada. Parte comunque il 17
novembre e trova lavoro come giornalista a toronto, al Corriere Canadese.
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3 D.B. L’intervistato si chiama Dario Brancato.



223

Vi rimane un anno. Il lavoro lo lascia insoddisfatto perché mal retribuito, ai
limiti dello sfruttamento; tuttavia rende D.B. consapevole che quello è un
mestiere che non fa per lui e che invece il suo interesse è orientato verso
l’insegnamento. L’ignoranza della lingua francese non è stato un problema,
in quanto si trovava nella parte anglofona del Paese e non ne ha avuto di
bisogno per il suo lavoro. Per quanto riguarda, invece, la lingua inglese, al
contrario di quanto pensasse quando aveva lasciato Messina – e cioè che co-
nosceva abbastanza bene l’inglese per averlo studiato al liceo – D.B. scopre
che il suo livello di competenza risulta in pratica molto scarso; inoltre, l’am-
biente italocanadese che frequenta non aiuta le cose, anzi rallenta l’appro-
fondimento della lingua inglese. Questa è una prima fase molto alienante:
non riesce a comunicare. La svolta avviene quando lega con un gruppo di
studenti ebrei canadesi iscritti al corso di PhD (postdottorato) in letteratura
inglese. Il punto di contatto è l’amore comune per la musica. Infatti, il gruppo
si riunisce spesso per suonare ed è così che D.B. impara realmente l’inglese.

Nel 1998, D.B. si licenzia dal Corriere Canadese e si trasferisce in
Inghilterra. A Londra segue corsi in full immersion d’inglese. Nel 2000 torna
in Italia e fa il concorso per l’insegnamento nella scuola pubblica con esito
positivo; però, fa anche domanda per un PhD in contemporanea alla uCL
(university College London) e all’università di toronto. Viene accettato da
entrambe le università e decide di trasferirsi nuovamente in Canada. Sceglie
toronto perché lì ottiene anche una borsa di studio e conosce già l’ambiente.
S’iscrive al PhD in Linguistica Italiana che è più affine alla sua formazione
ed è seguito da gianrenzo Clivio. Conosce una collega, figlia d’italocanadesi
residenti a Montreal, che poi diventerà sua moglie. Si trova così ad andare
spesso a Montreal e finisce per conoscere bene la città e ad apprezzarla.

Nel 2006, dopo il conseguimento del PhD, D.B. ottiene un contratto di un
anno per insegnare alla Concordia university di Montreal, e così si trasferisce
nella città francofona. Da subito il fattore linguistico diventa un problema.
Il processo di francesizzazione del mondo del lavoro è stato avviato ormai
da anni nella provincia del Quebec e, anche se Concordia è un’università
anglofona, buona parte del personale amministrativo è francofono, anzi qué-
bécois “de souche”, vale a dire quebecchese di madre lingua francese e,
come prevede la legge, gli impiegati non sono costretti a esprimersi in inglese
sul lavoro; semmai sta all’interlocutore sforzarsi di comunicare nella lingua
della cosiddetta “Belle Province”.

Importanza e specificità delle lingue attraverso le esperienze lavorative...



Nel 2007, alla scadenza del contratto, D.B. si trasferisce negli Stati uniti
per insegnare alla university at Buffalo come assistant professor-tenure

track. Il contratto è di due anni, dopodiché D.B. torna a Montreal per stare
più vicino alla moglie e ottiene un contratto a tempo determinato di due
anni, di nuovo alla Concordia university.

Nel 2010, supera una verifica al termine di questo contratto di prova ed è
promosso a professore associato nel Department of Classics, Modern Lan-
guages and Linguistics dove si occupa del corso di laurea in Lingua Italiana.
Il suo lavoro è distribuito tra didattica, ricerca e pratiche amministrative
nelle rispettive percentuali di 40 – 40 – 20. D.B. comincia a frequentare i
francofoni con più regolarità e assiduità. Anzi, proprio a questo fine, va ad
abitare nel quartiere del Plateau Mont-Royal, zona degli artisti e intellettuali
francoquebecchesi. Nel tempo libero, si dedica a varie attività. Collabora
con Luce Pelletier, la direttrice artistica del Théâtre de l’Opsis, per la
traduzione della commedia Fratellini (Frères) di Francesco Silvestri dal na-
poletano al joual e della commedia Bar, pièce scritta da due messinesi, Spiro
Scimone e Antonio Sframeli, dal dialetto messinese sempre al joual. Collabora
anche con Marco Calliari, cantautore montréalais di origini trentino-pugliesi,
alla traduzione in italiano di brani famosi della canzone québécoise come
per esempio Moi, je me souviens.

Queste interviste ci aiutano a capire che imparare bene le lingue è fonda-
mentale. La conoscenza di una o più lingue straniere assume sempre più un
ruolo chiave nel mondo del lavoro e nella comunicazione quotidiana, specie
quando si decide di andare all’estero. In un mercato del lavoro globalizzato
dove le varie realtà imprenditoriali e istituzionali richiedono la conoscenza
della lingua inglese per le assunzioni, il Quebec va controcorrente e mette
invece la lingua francese al primo posto, anzi la colloca in esclusività in un
Paese, quale il Canada, che, benché sia ufficialmente bilingue, vede l’inglese
come lingua di lavoro nella quasi totalità delle sue province. Il Quebec è a
maggioranza francofona e dal 1977 ha come unica lingua ufficiale il francese4.
Il francese è la lingua delle istituzioni e della pubblica amministrazione pro-
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vinciale, ma anche dell’insegnamento, del commercio e del lavoro. La Charte

sancisce per il lavoratore il diritto fondamentale di comunicare e di lavorare
in francese e, di conseguenza, di non essere discriminato se non conosce
l’inglese, a meno che l’impresa non svolga un’attività che richiede necessa-
riamente l’uso di questa lingua. una serie di disposizioni della stessa legge
trattano della francesizzazione delle imprese con a carico un minimo di
cento impiegati. tali imprese devono mettere i propri impiegati o operai in
condizioni di poter lavorare in francese. Il governo ha dato così il via a un
processo di francesizzazione che ancora oggi è in cammino ed è rivolto
anche all’integrazione degli immigrati.

Importanza e specificità delle lingue attraverso le esperienze lavorative...
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